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Sommario del n. 4Il prossimo numero di Kleos sarà 
in edicola il 14 maggio 2011

Castelvetrano

La prima Rsa pubblica della provincia di Trapani è stata 
inaugurata il 4 aprile scorso ed è, come da program-
ma, attualmente funzionante. Ospiterà fino a 30 de-

genti, prevalentemente non autosufficienti, nella fase di 
recupero da un trauma e non assistibili a domicilio e che 
hanno bisogno di trattamenti continui. La struttura, un an-
tico convento ristrutturato, si trova nella sede del vecchio 
ospedale di Castelvetrano. All'inaugurazione (cui è dedicata 
la nostra copertina data l'importanza dell'evento per il ter-
ritorio) sono stati presenti l'assessore regionale alla Salute, 
Massimo Russo, i vertici dell’Azienda Sanitaria Provinciale (il 
direttore generale Fabrizio De Nicola, il direttore sanitario 
Maria Concetta Martorana ed il direttore amministrativo Fa-
brizio Di Bella) e il dr. Andrea Farina, direttore del Distretto 
sanitario di Castelvetrano. Presenti anche  S.E. mons. Dome-
nico Mogavero, vescovo di Mazara del Vallo, il sindaco della 
città di Castelvetrano, Gianni Pompeo, che ha presenziato al 
taglio del nastro. Erano presenti pure alcuni sindaci dei co-
muni del Distretto sanitario di cui Castelvetrano è comune 

capofila. Il restauro della struttura che è stato effettuato in 
collaborazione con la Soprintendenza dei Beni Culturali di 
Trapani, ha restituito alla cittadinanza un edificio di prege-
vole valore architettonico che si sposa con un nuovo servizio 
sanitario, in grado di assicurare anche nuovi posti di lavoro (3 
medici, 7 infermieri, 12 operatori sanitari, 1 amministrativo 

e 2 ausiliari). Nel corso dell’inaugurazione il prof. Francesco 
Saverio Calcara  ha tenuto una breve relazione sulla storia 
dell’ex Convento di Nostra Signora dell’Itria, risalente al XVII 
sec. "La sanità cambia - ha ribadito l'assessore Russo - è diffi-
cile fare accettare i cambiamenti ma alla fine questi vengono 
capiti e pagano".  "E’ per me motivo di particolare emozione 
presenziare a questa riapertura, perchè proprio qui mossi i 
primi passi della mia carriera professionale di medico - ha 
affermato Pompeo - e dieci anni fa all’inizio del mio primo 
mandato da sindaco iniziai a sollecitare l’Asl perchè riquali-
ficasse questa struttura per destinarla ad altri utilizzi. Debbo 
dare atto all’assessore Russo che circa due anni fa prese con 
me un impegno di riaprire la struttura ed oggi questa inau-
gurazione segna il raggiungimento di un ulteriore obiettivo 
per il nostro territorio”. 
Breve nota storica 
La struttura è stata realizzata all’interno dell’ex- convento della Madonna dell’Itria 
che era sorto nel 1621 su volontà di donna Zenobia Gonzaga, sui ruderi di una 
vecchia chiesa dedicata al culto di San Vito. Per oltre 250 anni vi operarono varie 

congregazioni monastiche � no a quando, ai primi del 1900, emerse la necessità 
di ampliare il vecchio ospedale che sorgeva  nei pressi della chiesa di Sant’Antonio 
Abate. Furono scelti proprio i locali del convento che dopo un’adeguata ristruttu-
razione venne adibito a presidio ospedaliero ed intitolato a Vittorio Emanuele II.  
Nel 1992 poi, a causa della costruzione della moderna e più funzionale sede adia-
cente, i locali vennero abbandonati per molti anni. Dopo un decennio partirono i 
lavori per trasformare la struttura in una RSA  che è un luogo di accoglienza e cura 
di anziani con bisogni sanitari e assistenziali diversi� cati.

In funzione la prima Residenza sanitaria assistita della provincia

Venite a
da dei

all’Olimpo
mangiare

Regalatevi un momento 
INDIMENTICABILEAlcune delle Autorità presenti all'inaugurazione dell'Rsa Il numeroso pubblico al momento dell'inaugurazione dell'Rsa

Il pane nero a Valderice

I  
ncontro sul pane nero di Castelvetra-
no tenutosi a Valderice ed organizzato 
dall’associazione culturale “Trapani Wel-

come”, presente l'assessore allo Sta�  del sin-
daco, Nino Centonze. L’iniziativa, che aveva 
il patrocinio gratuito dell’Amministrazione 
Comunale e dell’Associazione Nazionale 
Città del Pane, è nata all'interno del proget-
to Centro di cultura gastronomica Molino 
Excelsior allo scopo di custodire la memoria 
storica della gastronomia e della cucina del 
territorio. All’incontro hanno preso parte le 

castelvetranesi 
Maria Gelsomi-
no e sua � glia 
G i u s e p p i n a 
(nella foto), 
in possesso 
del "segreto" 
dei tradizio-
nali metodi di 
preparazione 
del pane nero su cui hanno relazionato ef-
fettuando anche delle dimostrazioni sulle 
varie fasi di preparazione del pane che fa 
parte della lista dei presidi Slow Food. 

3 età in un coro

C 
oro delle Tre età (con la presenza 
di nonni, padri, madri e nipoti) 
voluto dal prof. Rosario Di Bel-

la, al Liceo Classico "Pantaleo" dove il 
gruppo si è esibito in un inno patriotti-
co per ricordare e concludere i 150 anni 
dell'Unità festeggiati con varie mani-
festazioni nei Licei Classici, scienti� ci e 
delle Scienze Umane dirette dal preside 
Francesco Fiordaliso. Si sono esibiti nel 
coro oltre a Rosario Di Bella, Lolli Inde-
licato, Nella Cusumano, Beppe Bongior-
no, Alfredo Finotti, Giovanni Santangelo, 
Rosetta Finotti, Marisa Messina, Doriana 
Indelicato, Maria Pia Sammartano, Stella 
Suriano Di Bella, Federica Foscari, Claris-
sa Inzirillo, Sara Sarmat, Federica Giam-
balvo, Federica Stallone e Anna Maria 
Curti Giardina.

Fidapa: Visitare il Parco e ritornare

Dopo un cordiale benvenuto a tutti i presenti, convenuti dalle sezioni Fidapa d’Italia 
nella sede del Teatro Selinus di Castelvetrano, la professoressa Caterina Salvo, pre-
sidente della locale sezione della Fidapa, ha presieduto e coordinato i lavori di un 

Convegno sul Parco Archeologico di Selinunte, organizzato dalla locale sezione della Fi-
dapa. "Il convegno di oggi  va vissuto come frutto 
di una esigenza del cuore e della mente di ogni 
persona che si sente profondamente legata alla 
sua terra e alla nostra Sicilia, isola mediterranea 
esposta a tutti i venti e bufere, ma ricca di storia e 
di bellezza". Così Caterina Salvo ha aperto i lavori 
del Convegno che, oltre a Giuseppina Seidita, pre-
sidente nazionale della Fidapa,  ed alle massime 
autorità nazionali dell’Associazione, ha visto fra i 
relatori il Sovrintendente ai Beni Culturali ed Am-
bientali prov. di Trapani, prof. Sebastiano Tusa, il 
direttore dei Musei Capitolini di Roma prof. Clau-
dio Parisi Presicce, il docente dell’Università di 

Palermo e Bologna, prof. Nicola Cusumano, l’architetto Eleonora Berti dell’Istituto Itinerari 
Culturali del Consiglio d’Europa. Numerosissimo e molto qualificato il pubblico presente 
e che nei giorni 2 e 3 aprile ha seguito i lavori e le visite-studi dei vari siti archeologici del 
Parco e delle Cave di Cusa, sotto la guida prestigiosa dei relatori presenti al convegno. 
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“L’esule: ieri ed oggi” 

 
 
 
 
 
 
 
 
Al FERRIGNO di Castelvetrano ha avuto inizio l’attività progettuale, finanziata dall’U.E., in 
rete con L’IPSSAR Titone di Castelvetrano, L’Esule; ieri ed oggi. Il percorso formativo 
della durata di 224 ore, vede coinvolti 30 alunni di entrambi gli istituti impegnati per tre 
incontri settimanali. Ad un modulo letterario che culminerà nella realizzazione, a fine 
Maggio, di un cortometraggio, seguirà ( dal mese di Settembre al mese di Novembre) un 
percorso giuridico che troverà il momento di riflessione in un seminario ed in uno studio 
ambientale culturale e sociologico nell’isola di Lampedusa e nel CEI di Trapani, 
La sensibilizzazione sociale a fenomeni “allarmanti”; il contenimento e l’emarginazione 
della dispersione scolastica; la cittadinanza attiva sono la sintesi delle realizzande attività. 
La speranza, l’entusiasmo ad agire ed a conoscere è un modo di imparare ad imparare e 
di immedesimarsi in una didattica innovativa e funzionale, foriera di valori. 

 
Il Dirigente Scolastico dell’Istituto Capofila 

                                                                        ( Prof. Pietro Ciulla) 

Una pregevole ed intensa attività pratica ed 
operativa, volta alla certificazione di un 
“sapere fare” concreto, autentico e pron-

tamente spendibile è stata svolta ed altra è in 
procinto di svolgersi all’I.S.S.I.T.P. Ferrigno di Ca-

ste lve -
t r a n o . 
Si è, 
infatt i , 
appena 
conclu-
so uno 
s t a g e 
nell’ambito delle atti-
vità progettuali “Com-

petenze per lo sviluppo”, finanziate dal Fondo Sociale euro-
peo sulla nave da crociera MSC nel mediterraneo orientale ed 
ha coinvolto 31 alunni che si sono distinti per merito nelle va-
lutazioni del I° quadrimestre. L’ambito di operatività del per-
corso formativo di complessive 120 ore (40 orientamento ed 
80 di stage) ha riguardato figure professionali di qualificato 
e richiesto livello. I corsisti, indistintamente tutti, hanno mo-
strato vivo interesse, impegno e volontà positiva nell’operare, 
senza soluzioni di continuità, inserendosi armoniosamente 
nel contesto lavorativo ed evidenziando significativo interes-

se nella fase di orientamento e conoscen-
za. Plauso da parte di tutto lo Staff della 
nave e grande soddisfazione dei tutor che 
hanno gui-
dato e vis-
suto le atti-
vità in tutti i 
settori ope-
rativi della 
nave. “L’au-
t e n t i c i t à 
dell’offerta 
f o r m a t i v a 

trova un momento di visibilità 
e di realizzazione concreta in 
tale iniziativa – commenta il 
D.S. prof. Pietro Ciulla - Ho avu-
to modo di accertarmi direttamente della fattività del percor-
so progettuale ed ho rilevato la ricchezza sociale, culturale e 
professionale che comunica tale esperienza. Abbiamo anche 
registrato delle richieste di offerte di lavoro per alcuni ragaz-
zi: testimonianza del valore degli alunni, della professionalità 
dei miei docenti, della validità dell’esperienza e del prezioso 
contributo formativo ed operativo della struttura aziendale.”       

 L’I.S.S.I.T.P. Ferrigno va anche in crociera

L'esperienza di stage non si ferma
Nella diversi� cazione delle competenze e dei destinatari, dal 26 marzo al 9 aprile, gli alunni dell’Istituto sono stati interessati 

ed impegnati nello svolgimento di attività pratiche ed operative. Nell’ambito dell’area di professionalizzazione (cd. terza 
area) le classi IV G e IV T: per quattro giorni cui faranno seguito le classi V G e V T, dell’indirizzo professionale, saranno impe-

gnati nello svolgimento di uno Stage in aziende della provincia di Siracusa. In collaborazione con l’ANFE e nella terza annualità di 
percorsi formativi, di 200 ore annue � nalizzati all’acquisizione di un titolo professionale di quali� ca, gli alunni delle classi III G e III 
T dell’indirizzo professionale e della III A e III B dell’Indirizzo Commerciale, a partire dal 26 marzo, per 9 giorni, hanno svolto uno 
stage in Toscana per l’acquisizione di competenze professionali già “conosciute e studiate” e, per le quali, domani, saranno pronti 
e capaci di operare. Non da ultimo, in occasione della Settimana della Cultura celebrata, dal 9 al 17 aprile a Selinunte, d’intesa con 
il Direttore del Parco Archeologico dott.ssa Caterina Greco, gli alunni delle classi III°, IV° e V° Turistica dell’Indirizzo Professionale, 
saranno impegnati nell’accoglienza di tutti coloro che visiteranno il parco nonché nell’illustrazione dei Templi E, F, G, quale simu-
lazione di guida turistica, prodotto dell’attività didattica degli alunni stessi, i quali, espletato il servizio, rilasceranno un depliant in 
lingua.  Una mostra, inoltre, dei prodotti realizzati dagli alunni in attività progettuali attinenti al Parco archeologico di Selinunte 
ed alla civiltà Greca, sarà allestita all’interno del salone, posto avanti il tempio E. “Abbiamo tanto investito – a� erma il D.S. prof. 
Pietro Ciulla - e, forse, preteso dai nostri alunni. Oggi raccogliamo i frutti di tanta attività e siamo pronti ad o� rire professioni e 
professionisti, in una nuova dimensione della Scuola che si riconosce e, per certi versi, ha da sempre operato, secondo le disposi-
zioni normative della riforma scolastica”. 

Speciale  "Ferrigno"

Corso di operatore di sportello bancario

Presso l’Istituto Tecnico Commerciale e Professionale “G. B. Ferrigno” si sta svolgendo un corso di “operatore di sportello 
bancario” rivolto alle classi quinte; ciò permetterà di apprendere la tecnica bancaria in maniera innovativa, sicuramente 
diversa dalla solita lezione fatta in aula. L’iniziativa, intrapresa dal prof. Spanò, docente di Economia Aziendale presso 

l’istituto, e in collaborazione del dott. Frazzetta, formatore nel settore del credi-
to ed ex funzionario di banca, ha come principale finalità di far conoscere agli 
alunni i principi fondamentali del sistema bancario. La proposta è stata subito 
accolta con grande entusiasmo dal Dirigente Scolastico Pietro Ciulla il quale 
ha messo a disposizione i locali della scuola. Il corso si svolgerà in aula magna 
durante le ore curriculari rivolto agli studenti del prof. Spanò. Il percorso for-
mativo ha una durata di 30 ore complessive con la presentazione di circa 200 
slide che descrivono in modo dettagliato e con molte esemplificazioni pratiche 
i vari settori e la relativa operatività della banca. Alla fine del corso ai ragazzi 
che acquisiranno le competenze in tema di operatore di sportello bancario, 
sarà rilasciato un attestato.
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Cultura e tradizioni
 
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE TECNICA E PROFESSIONALE 

“ G.B. FERRIGNO” – CASTELVETRANO 

 

INTERVENTO FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – PO FSE REGIONE SICILIANA 

2007/2013OBIETTIVO CONVERGENZA 

Anno Scolastico 2010/2011 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Progetto intercultura: 

“Il velo nel mondo: percorsi di una verità svelata 

 

INTERVENTI 

1. LABORATORIO TEATRALE METODO BOAL:  
IL VELO SENSI E LINGUAGGI 

2. LABORATORIO DI DANZA ETNICA: 
L’USO DEL VELO NELLE DANZE SICILIANE E NELLE DANZE ETNICHE 

3. CREAZIONE DI MURALES: 
SVELARE LA PACE 

4. CORTOMETRAGGIO SULL’INTERCULTURA E DOCUMENTARIO FOTOGRAFICO: 
RIPRENDIAMO – CI L’ACCOGLIENZA 

5. STORIA E SFILATA DEL COSTUME ETNICO: 
VELI, SCIALLI, ANTICHE TUNICHE, …. 

6. CREAZIONE DI STRUMENTI MUSICALI CON MATERIALI RICICLATI:  
SPAZZA-MUSICA 

7. RICICLO DI MATERIALI VARI  PER CREARE NUOVI OGGETTI CARATTERISTICI DI ETNIE DIVERSE:  
VELI, VENTI E MAREE 

8. ATTIVITÀ DI PSICO DRAMMATIZZAZIONE:  
SVELARE L’ IO 

9. DISCUSSIONI E DIBATTITI SUL DIALOGO INTER- RELIGIOSO 

10. ITALBASE - ITALSTUDIO 

11. MEDIARE PER DIALOGARE 

La nostra proposta progettuale  
nasce dalla constatazione che il 
“velo” rappresenta una metafora 
che si lega al senso antico di una 
“verità” che è al tempo stesso 
“svelare” e “nascondere”. Intorno 
alla questione del velo c’è sempre 
una verità che si rivela: non sono 
gli indumenti o i segni in sé ad 
essere emancipatori o fustigatori, 
ma i contesti entro cui questi 
oggetti e segni assumono valore.  

Il progetto si svilupperà in più 
attività di tipo laboratoriale – 
esperenziale tutte legate dal filo 
conduttore della scoperta di 
antiche realtà  e di nuove verità.  
Tutte le attività proposte saranno 
di ambito artistico – culturale e 
verteranno a sviluppare il senso 
positivo dei rapporti interculturali 
e a divulgare un pensiero attivo di 
accoglienza nei riguardi di altri 
popoli e di altre culture. 
 

Gli altari di San Giuseppe a Partanna
In occasione del dodicesimo anno consecutivo di allestimento  dell’altare di San Giuseppe da par-

te dell’associazione artistica “Il Sipario”, si è deciso di apportare una signi� cativa novità: accanto 
all’altare addobbato con pani, cibi tradizionali frutta e fogli di alloro, è stata allestita una mostra di 

utensili antichi da lavoro di falegname. “Gli strumenti - come ha evidenziato il presidente dell’Assoart, 
Giuseppe Tusa – si armonizzano con l’altare di S. Giuseppe dove si nota il tovagliato antico di oltre 
cent’anni ed un’immagine grande quanto una parete che rappresenta la Sacra Famiglia e che è stata cu-

rata e risistemata dal nostro gra� co Ezio Fiorenza”. Le visite 
all’altare, allestito all’interno dei locali del Circolo operai 
di via Vittorio Emanuele (foto a sinistra), si sono protratte 
per alcuni giorni. Anche nella sede della locale Pro Loco, 
guidata da Giuseppe Cavallaro, è stato allestito un gran-
de altare di San Giuseppe (foto in alto a destra) opera di 
anziane signore come Bina De Simone e Rosa Cucchiara. 
Quest’ultima ha realizzato un lampadario fatto interamen-
te di pane. Da notare sull’altare una bottiglia che appare strana perché piena per metà di vino 
e per l’altra metà di acqua, 
“secondo una formula – ha 
detto il segretario della Pro 
Loco Francesco Li Causi au-
tore del “miracolo” – che mi 

è stata raccontata da un’anziana donna di S. Ninfa”. “La bottiglia in cui ac-
qua e vino non si mescolano – ci spiega la signora De Simone – rappresen-
ta S. Giuseppe e Maria che non si sono uniti per far nascere Gesù”. La con-
sumazione del tradizionale “pranzo dei virgini” è stata seguita da un lauto 
pasto per un gruppo di poveri. Di grandissime dimensioni, come ormai è 
tradizione dell'Istituto Comprensivo "Amedeo di Savoia Aosta", l'altare di 
San Giuseppe (nella foto in basso a destra) allestito dal personale della 
scuola sotto l'attenta direzione del prof. Melino Gagliardi, e visitato da 
migliaia di persone che ne hanno apprezzato l'ottima fattura.

Sulla linea di partenza la X edizione del premio nazionale di te-
atro scuola “Grifo d’Oro” organizzato dall’Istituto Comprensivo 
"Amedeo di Savoia Aosta" sotto la direzione artistica di Roberto 

Messina e la guida del dirigente scolastico Ninni Battaglia. Dopo la 
tradizionale conferenza stampa di presentazione di questa Rassegna 
del teatro dei ragazzi che è attuata in collaborazione con il M.I.U.R. e 
con i Patrocini dell’Ufficio scolastico provinciale di Trapani, della Re-
gione Sicilia, della Provincia Trapani, del Comune di Partanna, della 
Banca di Credito Cooperativo del Belice Partanna e della Fondazione 
Rocco Chinnici, Le dodici scuole selezionate proporranno i propri 
lavori nel periodo aprile-maggio. Terminato il ciclo delle rappre-
sentazioni delle scuole partecipanti, la commissione procederà alla 
selezione delle scuole che disputeranno la fase finale della manife-
stazione, che si svolgerà ai primi di giugno 2011 per l'assegnazione 
appunto del Trofeo "Grifo d’Oro”. Inoltre saranno assegnati i seguenti 
premi: Premio speciale del M.I.U.R., Premio speciale “Rocco Chinnici" 
- BCC del Belice, Premio "Luigi Pirandello", Premio speciale della Giu-
ria, Migliore interpretazione individuale, Migliore interpretazione di 
gruppo, Migliore scenografia, Migliore coreografia, Migliore regia.

Dieci anni consecutivi 
di "Grifo d'Oro" 

La scuola ha festeggiato i 150 anni dall'Unità
Sia pure in ritardo rispetto ai tempi ufficiali, si è svolta una manifestazione per celebrare il 150° anniversario dell’Unità 

d’Italia organizzata dalla Direzione Didattica “Luigi Capuana”. Alla manife-
stazione hanno partecipato tutti gli alunni della scuola dell’Infanzia e della 

Scuola Primaria accompagnati dai docenti e dai genitori. Sono intervenute le 
autorità cittadine tra cui il sindaco Giovanni Cuttone, il vicesindaco Nicola Ca-
tania, gli assessori Filippo Inzerillo, Angelo Bulgarello e alcuni consiglieri comu-
nali, il comandante della stazione dei carabinieri luogotenente Fabio Proietti, 
il comandante della polizia municipale dottor Salvatore Ficili. Nel corso della 
manifestazione sono intervenuti il sindaco Giovanni Cuttone e il dirigente scola-
stico Stefano Nastasi che “ha ricordato che la festa del 150° anniversario ha fatto 
rinascere l’amore per il tricolore  ed il valore dell’unità di tutti gli italiani”. I bam-
bini si sono esibiti con musiche, danze e canti. La manifestazione si è conclusa 
con la liberazione nell’aria di 100 palloncini di colore verde, bianco e rosso.
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PARVA  FAVILLA
Libeccio è il nuovo assessore.  Al Consiglio gli subentra Li Causi

D  
opo quasi tre anni dall’insediamento, il sindaco Giovanni Cuttone ha deciso di cambiare un assessore, Sebastiano Zinnanti, 
sostituendolo con Giuseppe Libeccio, consigliere comunale eletto a suo tempo con poco meno di trecento voti nella lista Mpa 
a sostegno di Cuttone, ma poi passato all’opposizione sia pure blanda. Libeccio è stato sostituito in consiglio da Paolo Li Causi 

primo dei non eletti. “Ho deciso – ha ribadito Cuttone – a metà legislatura così come ampiamente discusso nelle riunioni dei singoli 
gruppi di maggioranza, di dare corso alla sostituzione di Zinnanti, al quale mi le-
gano comunque rapporti a� ettivi e di amicizia, con Libeccio sulla base del criterio 
dell’utilizzo pieno delle risorse che si sono spese per l’a� ermazione a suo tempo 
della mia candidatura a sindaco. Non a caso gli assessori sono stati � nora tutti ex 
consiglieri eletti”. La presentazione al consiglio comunale del neoassessore Giu-
seppe Libeccio (espressione in giunta dei due consiglieri dell'Mpa, Bevinetto e 
Li Causi) è stata quanto mai dirompente per l’integrità della stessa maggioranza. 
Sette consiglieri comunali appartenenti a tre gruppi consiliari di� erenti hanno 
manifestato il loro dissenso, più che nei confronti del neoassessore, sulle modali-
tà della scelta seguite dal sindaco Giovanni Cuttone che ha ribadito che la carica 
di assessore “spettava” alla lista in cui Libeccio era stato a suo tempo eletto come 
consigliere comunale. Pesanti le parole dei sette consiglieri di maggioranza: Il 
Gruppo di Alleanza per la Sicilia, formato da due rappresentanti, ha dichiarato, 
collocandosi sostanzialmente all'opposizione, che “si ritiene svincolato da ogni 
legame di maggioranza e pertanto esprimerà i propri voti secondo coscienza e 

nella volontà di costruire un progetto politico alternativo”. Amarezza nell’Udc, partito dell’ormai ex assessore Sebastiano Zinnanti, 
sostituito da Libeccio. “L’unico partito penalizzato dal rimpasto – ha ribadito il capogruppo Francesco Blunda – è stato l’Udc. Non 
passeremo all’opposizione, ma nel futuro saremo critici e più attenti a quello che accade. Un mancato chiarimento sarebbe da pregiu-
dizio per il continuum della maggioranza stessa”. “Forse per farsi sentire – ha ribadito il consigliere Libero Leone del gruppo "Impegno 
per Partanna" formato da tre consiglieri – bisogna stare all’opposizione”, facendo riferimento esplicito al fatto che Libeccio da consi-
gliere comunale era passato negli ultimi tempi all’opposizione. Alla � ne del dibattito sono state ricoperte le cariche lasciate libere da 
Libeccio: è stato eletto vicepresidente del consiglio Silvio Mistretta, dell’opposizione, e componente della IV Commissione consiliare 
Giuseppe Nastasi, anche lui dell’opposizione. Al momento in cui chiudiamo il giornale (12 aprile) non sono state ancora assegnate le 
deleghe assessoriali a Libeccio, che è stato nominato assessore da circa un mese. 

Partanna

I 100 anni di Concetta Sanfi lippo

Il sindaco, Giovanni Cuttone assieme al neo assessore Giusep-
pe Libeccio ha reso omaggio alla signorina Concetta Sanfilippo, 
che ha compiuto 100 anni. Per la signorina è stata una grande 

festa organizzata al Parco dei Pini alla presenza di numerosi parenti 
ed amici. Da sempre la signorina Concetta ha avuto vicini i nipoti 
Rosaria Binaggia e Gaspare Barrile che l'accudiscono ancora oggi. 
L'amministrazione ha donato fiori ed una targa ricordo. Ai festeg-
giamenti è stato presente anche il consigliere provinciale Santo 
Corrente che è uno dei nipoti acquisiti della festeggiata.

Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale
N. 140   del   28-12-2010

SENZA  COMMENTO

Ricorso al Tar per la tia retroattiva 

E  ' stato già noti� cato al Comune e alla Belice Am-
biente il ricorso al TAR avverso la delibera del Con-
siglio Comunale n.139 del 28-12-2010 che intende 

applicare retroattivamente per gli anni 2005/2009 le ta-
ri� e illegittime della società di servizio Belice Ambiente 
spa. Più di 250 cittadini (che in de� nitiva costituiscono il 
comitato spontaneo guidato da Mosaico e dalla Feder-
consumatori) hanno dato il loro contributo per la presen-
tazione del ricorso sottoscritto dal comitato promotore.

Il Presidente Aiello invita il Consesso a voler discutere dell’argomento. 
Il consigliere Biundo: Signor Presidente, signori Consiglieri. Tutta la mino-
ranza ha presentato un testo di ordine del giorno sulla modi� ca dell’arti-
colo 39 dello statuto comunale [per adeguarlo] alla legge regionale 22 del 
2008 [che, per ridurre] i costi della politica, prevede…4 Assessori al posto 
degli attuali 7. 
Il consigliere Libeccio: Io ritengo che questo sia un atto di buon senso. Fa-
cendo i conti, con la riduzione degli Assessori da 7 a 4, il Comune avrebbe 
un risparmio di 40 mila euro l’anno.
Il consigliere Blunda: Invito il Presidente a convocare un Consiglio Comu-
nale con questo esclusivo punto per fare un dibattito più articolato e più 
aperto.
Il Presidente Aiello: Ritiro il punto, la seduta è tolta. Auguri di buon anno.

 A Partanna si vuole o non si vuole 
abbattere il costo della politica?

 
Ma cosa sono 

questi benedetti “co-
sti della politica”? E come 

si possono “abbattere” o, quan-
to meno, “cimarli”? Sul “cosa sono?”, 

a Partanna tutti hanno le idee chiare: 
sono le indennità di carica del Sindaco, 

degli Assessori e del Presidente del Consi-
glio, sono i gettoni di presenza dei Consiglieri 

Comunali alle sedute del Consiglio e a quelle del-
le varie Commissioni di studio (?) o d’indagine (??), 

sono i gettoni di presenza alle sedute del Consiglio 
dei Consiglieri dell’Unione dei Comuni “Valle del Beli-

ce”. Un costo che si aggira intorno alla bella cifra  annua 
di € 500.000 (circa 1 miliardo di vecchie lire). Riguardo al 
“come?” abbatterli o sfoltirli, c’è, invece, una gran confu-
sione: se ne parla a destra e a sinistra (e non solo in senso 
geogra� co), ma nessuno sembra riferirsi ai “costi” di cui è 
responsabile. Prendiamo, ad esempio, il gran discorso che 
si fa a proposito del numero degli Assessori (vedi la rubrica 
“Senza Commento”). Senz’altro apprezzabile l’iniziativa della 
minoranza consiliare di portare il numero degli Assessori da 
sette a quattro. Se i conti fatti da un Consigliere risultassero 
esatti, il Comune risparmierebbe circa un decimo dell’intera 
somma programmata: il che non è poco. Ma perché la stes-
sa minoranza non parla più dello sfoltimento dei gettoni di 
presenza dei Consiglieri Comunali? Non capisce che la sua 
richiesta di sfoltire la Giunta appare priva di credibilità, se 
non addirittura pretestuosa, se non chiede contempora-
neamente di ridurre l’importo di quei gettoni “biparti-
san”? La maggioranza, poi, fa una � gura di…“alimento 
non assimilato”. Crede, forse, di salvare capre e cavo-
li proponendo di portare il numero degli Assessori 
da sette a quattro…ma solo a partire dal 2013? Se 

la motivazione della “resistenza” è di natura po-
litica o di natura funzionale (e non di natura 

economica), signor sindaco, si tenga i sette 
Assessori, li porti anzi a dieci in modo 

da avere maggiore funzionalità, ma 
cuocia il tutto nel brodo previ-

sto per quattro. Solo così 
sarà credibile!

Il nuovo segretario del Pdl sulla nomina di Mistretta

I 
l nuovo coordinatore comunale del Pdl, il dott. Ra� aele Beninati, laureato in Scienze Politiche e stagista all’assessorato al patrimonio del comu-
ne di Palermo, nel fare gli auguri a Silvio Mistretta, nuovo vicepresidente del consiglio eletto all'unanimità, ha ribadito: "Non si puo’ purtroppo 
fare a meno di notare che tale lodevole concordia sia stata espressa dal consiglio  nel caso di attribuzione di una carica che, pur avendo una 

notevole rilevanza politica, non prevede alcuna remunerazione economica. Sfortunatamente nei  casi in cui la posta in gioco è politicamente meno 
importante, ma economicamente interessante, gli appetiti che si scatenano impediscono di e� ettuare scelte così intelligenti e lungimiranti".

Dopo il tetto del comune cade pure un lampione della strada

I 
l 12 marzo 2011 in via Genova un lampione a campana (quello classico attaccato con cavi d’acciaio a due muri paralleli), ha ceduto ca-
dendo da un’altezza di 10 metri e provocando per  fortuna solo un gran tonfo e nessun danno a persone o cose. Il rumore inconsueto ha 
attirato l’attenzione degli abitanti della zona che, dopo un primo momento di shock, hanno avvisato i vigili urbani e l’u�  cio tecnico del 

comune, che ha provveduto immediatamente alla rimozione dei resti del lampione caduto. La causa del cedimento è da attribuire al logora-
mento dei cavi di sostegno (che risentono dell’ incuria dovuta al tempo) la cui istallazione risale al 1968. Ai cittadini un consiglio:  da ora in poi 
non guardatevi solo le spalle, ma alzate anche gli occhi al cielo!    Daniele  Piazza

Oggetto: Adozione atto di indirizzo avente ad oggetto: "Modi� ca art. 39 del-
lo statuto comunale" [per diminuire il numero degli Assessori da 7 a 4, n.d.r.] 

Il Presidente Aiello Ci troviamo a trattare un atto di indirizzo � rmato da 7 Con-
siglieri: Biundo, Leone S., Mistretta, Caracci, Distefano, Nastasi G., Libeccio.
Il consigliere Bevinetto: La maggioranza è disponibile ad approvare l’or-
dine del giorno proposto dai consiglieri dell’opposizione, [a condizione 
che] la modi� ca statutaria esplichi i suoi e� etti a partire dal rinnovo delle 
cariche elettive (dal 2013!).
Il consigliere Caracci: A me sembra che si vuole cambiare tutto per non 
cambiare nulla. La Legge Regionale già prevede che “dalla prossima legi-
slatura gli Assessori saranno quattro”. Noi lo volevamo fare oggi sempli-
cemente per fare risparmiare. A questo punto è chiaro che voi non volete 
abbattere i costi della politica.    
Il Presidente Aiello: Metto ai voti l’emendamento che recita: “in prima ap-
plicazione, la modi� ca statutaria esplicherà i suoi e� etti al momento del 
rinnovo delle cariche elettive”. 
Esito della votazione: Presenti e votanti n. 16 consiglieri.Contrari: Leone 
S., Biundo, Mistretta e Distefano. Astenuto: Libeccio.

Oggetto: Adozione  atto di indirizzo avente ad oggetto "Modi� ca art. 39 del-
lo statuto comunale" [per diminuire il numero degli Assessori da 7 a 4, n.d.r.] 

Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale
N. 5   del   13-01-2011
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Storia  locale

Il fortuito rinvenimento di un Registro di Verbali delle sedute 
del Decurionato di Partanna degli anni 1857/60 ci consente di 
riaprire il discorso sull’istruzione nel nostro Comune nel perio-
do borbonico e di completarne, quindi, il quadro. Una opera-
zione che facciamo con piacere perché ci consente di mostrare 
ancor di più che Partanna in quel periodo brillava nel contesto 
provinciale per varietà di o� erta di istruzione, seconda soltan-
to al capoluogo trapanese e alla pari delle maggiori città della 
provincia. Daremo notizia, dapprima, di una Scuola di Filoso� a, 
che completa il ciclo d’istruzione delle giovani generazioni, e 
successivamente di una Scuola Serale per giovani lavoratori.

La Scuola di Filoso� a
Nell’autunno del 1857 l’Amministrazione Civica decide di 

completare il quadro di quel sistema scolastico de� nito “Liceo”. 
Si tratta di aggiungere alle Scuole già esistenti (Scuola Lanca-
steriana, Scuole di Grammatica Inferiore e Superiore, Scuola di 
Umanità e Rettorica), la Scuola di Filoso� a. A tal � ne, il Decu-
rionato inscrive nello “Stato Variativo” per il seguente anno una 

somma da destinare a “soldo per un precettore di Filoso� a”. Ma 
una fortunata coincidenza consente al Decurionato di anticipa-
re di un anno l’apertura di tale Scuola. Era stato ordinato Dia-
cono in quei giorni D. Francesco Riggirello, il futuro fondatore 
dell’Ospizio di Mendicità “Boccone del Povero”, “il quale oltre che 
istruito nelle belle lettere è pure ammaestrato nella scienza della 
� loso� a, avendone dato non dubbia prova nel Seminario di Maz-
zara”.  Mosso da “generoso sentimento”, il Riggirello “espone in 
una supplica” al Sindaco l’intenzione di voler dare “nel Liceo per 
un anno, come di esperimento della sua abilità, studio di Filoso� a 
gratuitamente assoggettandosi indi per essere ammesso al soldo”. 
Ne dà comunicazione al Decurionato, il Sindaco, D. Pietro Accar-
do Palumbo, che non risparmia parole di lode e di gratitudine 
per il Riggirello. L’o� erta da parte del giovane Diacono, come è 
facile immaginare, viene accolta con entusiasmo.  Pertanto, nel-
la seduta dell’1/11/1857 il Decurionato delibera di accogliere la 
domanda del Riggirello e di far iniziare subito le lezioni “salvo 
a provvedere dal 1859 in poi al pagamento del soldo” Purtroppo, 
di tale scuola non siamo riusciti a rintracciare alcun documento 
che ci parli della sua organizzazione, del suo piano di studio, 
del metodo e dei libri di testo in uso. Sappiamo, però, per bocca 
dello stesso Sindaco, che essa viene ritenuta “tanto necessaria e 
voluta dai padri di famiglia, non tutti forniti di mezzi per fare ap-
prendere altrove tale interessante ramo di scienza ai propri � gli”.

La Scuola Serale 
Risale al 1859, invece, la nascita della Scuola Serale a Partan-

na. Essa risponde ad una direttiva diramata con Reale Rescritto 
del 31/12/1855, con cui il Governo borbonico prescrive l’istitu-
zione di “Scuole Serotine per Lavorieri” da a�  dare ad insegnanti 
speciali o allo stesso precettore di Scuola Primaria Diurna e da 
far funzionare nelle ore serali per tre giorni la settimana con il 
nobile � ne di o� rire l’istruzione agli adulti analfabeti. Passano 
solo tre anni dalla promulgazione del Rescritto, il tempo per 
reperire i fondi e per organizzarsi, ed il Decurionato di Partan-
na (Sindaco D. Pietro Accardo Palumbo) provvede ad istituire 
quest’altra Scuola. Ispirandosi al principio della massima eco-
nomia, il Consesso Civico decide di richiedere al precettore del-
la Scuola Primaria Diurna, D. Michele Bruno, la disponibilità alla 
conduzione della scuola serale e gliel'a�  da, previo aumento 
del “soldo” di Ducati 36 l’anno. Per economizzare ancor di più, 
poi, delibera che essa funzioni “nello stesso locale della Scuola 
Lancasteriana". E’ il 1° Marzo 1859 quando la Scuola per i lavo-
ratori entra in funzione. Sono previste due ore di lezioni al gior-
no, tenute “nelle ore serotine dall’Ave in poi tre volte la settimana”, 
nelle giornate di mercoledì, venerdì e domenica. Il desiderio di 
veder funzionare una tale scuola deve essere veramente forte 
se essa viene avviata solo dopo poche settimane dall’adozione 
dei relativi atti decurionali, prima ancora che venisse autorizza-
ta u�  cialmente dalle autorità competenti. Ed è probabilmente 
tale foga il motivo scatenante di un contenzioso con il Sottin-
tendente di Mazara del Vallo che si protrarrà per circa un anno. 
Le lezioni, tuttavia, non subiscono alcun arresto e ciò la dice 
lunga sulla forza morale di quegli amministratori.

 
Contestazioni del Sottintendente
Il Sottintendente di Mazara del Vallo respinge ripetutamen-

te le Delibere del Decurionato di Partanna rilevando di volta 
in volta presunte o reali forzature da parte del Sindaco e del 
massimo Consesso Civico. Vengono contestate in particolare 
l’attribuzione dell’incarico al Precettore della Scuola Primaria 
Diurna, che non terrebbe conto dell’eccessivo carico di lavoro 
che gliene deriverebbe; la designazione di D. Michele Bruno 
senza la prescritta proposta di una terna; la determina di un 
“soldo” ritenuto molto elevato. E a tal � ne si appella ad una Cir-
colare  Ministeriale del 14 Aprile 1859, che “dispone in doversi, 
pei Comuni che possono sopportare la spesa, adibirsi di Precettori 
speciali”, cioè di un Precettore dedito esclusivamente alla Scuo-
la Serale.

Controdeduzioni
 Ma Sindaco e Decurionato tengono testa al Sottintendente 

rivolgendosi direttamente all’Intendente di Trapani e, tramite 
questi, addirittura al Governo. Essi sostengono legittimamente 
che il Reale Rescritto del 1855 prevede che “il Precettore da elig-
gersi possa essere quello della Scuola Primaria Diurna a preferenza 
di qualunque altro, con aumento di soldo per l’insegnamento dei 
lavorieri”. E al Sottintendente, che si appella alla richiamata Cir-
colare Ministeriale, dopo aver lamentato il fatto che il Sindaco 
non sia stato mai messo a parte della sua esistenza, fanno notare 
che la stessa Circolare prevede che “nei Comuni che non possono 
sopportare la spesa di uno speciale Precettore, possono le Scuole  
Serotine commettersi ai Precettori di Scuola Primaria Diurna” e che, 
per l’appunto, Partanna rientra nella categoria dei Comuni le cui  
� nanze non possono sopportare “lo stabilimento di un Precettore 
con separato soldo”. L’operazione della nomina di D. Bruno, tra 
l’altro, comporta un ulteriore risparmio per il fatto che “la Co-
mune, con la riunione delle due scuole, si esenta dalla signi� cante 
spesa di approvvigionamento di un altro locale e di mobili”.  Resta, 

Istruzione nella Partanna borbonica
 di Nino Passalacqua

Scuola Serotina e Scuola di Filosofi a
Storia  locale 

è vero, il problema dell’eccessivo carico di lavoro per il Precetto-
re; ma il Decurionato non lo ritiene insormontabile considerato 
che “le lezioni che si danno nelle Scuole Primarie Diurne sono di ore 
4 al giorno, tre di mattina e una di dopopranzo”, e che facilmente 
si può ovviare all’inconveniente di tre turni al giorno “destinando 
per la scuola Serotina i due giorni di vacanza, cioè il Mercoledì e 
la Domenica”, per cui l’inconveniente “sarebbe pel solo venerdì”; 
cosa del tutto sopportabile, considerato che “l’attuale Precetto-
re della Scuola Diurna, D. Michele Bruno, è un giovane di ottima 
salute”, lasciando intendere che può ben sopportare tali fatiche. 
Quanto, poi, alla presunta gravosità della cifra destinata ad in-
tegrare la retribuzione del Precettore per la “Scuola Serotina”, il 
Decurionato fa notare che il “soldo” previsto per la Scuola Diurna 
“è troppo tenue nella cifra di Ducati 72, stante i gravissimi stenti che 
bisogna dare nell’insegnamento di circa 100 scolari”.

L’accordo
Alla � ne, però, si riesce a trovare un accordo. Con delibera del 

febbraio 1860, il Decurionato, richiamandosi ad un “O�  ciale del 
Signor Intendente del 24 febbraio 1859 col quale si disponeva di 
accordarsi ai Precettori della Scuola Primaria Diurna, quando as-
sumono l’impegno di dare istruzione ai lavoratori, la giusta gra-
ti� cazione” delibera di accordare a D. Michele Bruno Ducati 30 
ricorrendo alla speciosa formula della “giusta grati� cazione”, la-
sciando il Sottintendente contento e gabbato. E qualche mese 
dopo, per dimostrare la volontà di adeguarsi alla prassi, propone 
u�  cialmente una terna per la nomina del Precettore della Scuo-

la serale, iscrivendo, però, al primo posto “l’attuale Precettore 
della Scuola Primaria Diurna, D. Michele  Bruno”, al secondo il Sac. 
D. Giuseppe Rizzo e al terzo il Sac. D. Vincenzo Accardo Palumbo 
e lasciando chiaramente intendere la propria preferenza. 

  
Un chiarimento
Colgo l’occasione per chiarire un particolare, risultato forse 

oscuro, relativo all’orario delle lezioni, laddove si parla dell’ora 
pomeridiana “dalle 22 alle 23 d’Italia”. Fino al XIV secolo il dì e la 
notte venivano ambedue suddivisi in dodici parti, con inizio ri-
spettivamente all'alba e al tramonto. In quel secolo, con l’arrivo 
dei primi orologi meccanici, mentre in Francia e in quasi tutta 
l’Europa il giorno continua ad essere suddiviso in due periodi 
di 12 ore uguali, con inizio, però, rispettivamente a mezzogior-
no e a mezzanotte (suddivisione detta "alla francese"), in Italia, 
Boemia, Slesia e Polonia, si contano le ore da una a ventiquat-
tro, dal tramonto al tramonto successivo, punto di partenza che 
variava nel corso dell'anno (suddivisione detta "all'italiana”). 
Anche la Chiesa adotta tale suddivisione abbinando determi-
nati momenti di preghiera a varie ore del giorno che vengono 
annunciate dal suono delle campane. La più nota “sonata” è 
senz’altro quella del tramonto, l’“Avimmaria”, de� nita appunto 
“Quei tocchi di campana sonati alle ventiquattro” (Vedi A. Traina, 
Vocabolario siciliano-italiano illustrato, Centro Edit. Merid., PA, 
1868).  Pertanto, “dalle 22 alle 23 d’Italia” vuol dire “da 2 ore ad 1 
ora prima del tramonto”, variabile, quindi, per evitare il rischio di 
far cadere le lezioni in ore di buio. 

Pianta topogra� ca di Partanna del 1846
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Lettere al direttore

Ormai da tempo si ha la sensazione (?) che i politici siano 
sempre più privilegiati, intoccabili, favoriti, avvantaggiati, 
senza ri� ettere che dovrebbero essere  loro al nostro servizio 
e non noi alle loro dipendenze.  A Partanna, inoltre,  ultima-
mente,  aleggia uno stato di torpore,  una mancanza di energia 
che sta addormentando un po’ tutti. Mi piacerebbe sapere se 
quest’inerzia  sia frutto di un’invidia nei confronti del grottesco, 
indecente e misti� catorio(…)governo nazionale, o se magari, 
semplicemente, quest’apatia sia dovuta al fatto che, in inverno, 
il troppo freddo surgela le menti dei nostri politici locali, per 
poi essere scongelate con l’arrivo del caldo estivo. Infatti l’im-
pressione di chi sta fuori è che la situazione partannese sia in 
una fase di stasi. Bisogna quindi aspettare, come negli ultimi 
anni, l’avvento della stagione estiva per scuotere questo stato 
di pigrizia mentale, che verrà poi “prontamente” sovvertito dal-
la presenza di cantanti, dalla realizzazione di spettacoli, mostre 
ed eventi, nonché di notti bianche, degustazioni varie e rasse-
gne. Non credo che però tutto ciò possa ritenersi soddisfacen-
te per un cittadino che vive a Partanna 365 giorni l’anno; pur 
se bene organizzata buona parte dell’estate, nei restanti dieci 
mesi dell’anno, perché non ci si dedica alla normale ammini-
strazione quotidiana del paese? Magari provando a sostituire 
semplicemente le lampade fulminate che dovrebbero illumina-
re le nostre vie e piazze cittadine; ad esempio soltanto in piazza 
C. Colombo, 1 su 4 è funzionante, per non parlare dell’adiacen-
te piazza Mercato… Magari realizzando un parco giochi degno 
del nome, ben curato,  custodito e immerso nel verde… Magari 
rendendo fruibile la domenica mattina villa Rita Atria...Magari 
provando a smantellare buona parte dell’obsoleto manto stra-
dale delle vie partannesi e rifarlo nuovo… non si può convivere 
con veri e propri dissestamenti ogni qualvolta piove (via Cialo-
na e contrada Montagna sono solo alcuni esempi più eclatanti). 
Magari rispettando in maniera sistematica la calendarizzazione 

dell’ATO Belice, per quanto riguarda la tanto decantata raccol-
ta di� erenziata porta a porta. E che dire della totale assenza di 
iniziative e manifestazioni contro la chiusura nei giorni feriali 
della guardia medica? Sicuramente, in base a quest’ultimo in-
vito, i politici potranno rispondere che la cosa gli è stata im-
posta  dall’alto e non riguarda la loro competenza;  infatti  la 
chiusura della guardia medica è dipesa dal governo regionale 
che è stato attento e minuzioso nel tagliare una miriade di pre-
sidi ospedalieri (e non solo) in tutta l’isola. Bene, ma mi vien da 
dire ai vari assessori e sindaco: ”ma  il governatore non è vostro 
amico?  Non avete mica raccolto � rme a favore del presidente 
Lombardo quando stava rimpastando uno dei suoi quattro go-
verni, in nemmeno tre anni, con una “lodevole” iniziativa, con i 
gazebi in piazza Falcone Borsellino e tanti giovani M.P.A. pronti 
a sostenere il nostro illustrissimo presidente della Regione?”. 
Per non parlare del ripristino dell’eterna sedotta e abbandonata 
Villa Lentini e il proliferare indecente e pericoloso di cani ran-
dagi, con il serio  rischio di azzannare i pedoni e gli sportivi che 
percorrono le vie del Camarro. Cosa volete che mi interessi di 
Noemi, o di Piero Pelù o di Nek  se poi,  tornando a casa la sera, è 
di�  cilissimo inserire la chiave nella serratura, perché non esiste 
l’illuminazione esterna in tutta la piazza? O avete mai pensato 
quali imprese olimpioniche dovrebbe superare un disabile, che 
avesse bisogno degli u�  ci comunali stracolmi di barriere archi-
tettoniche (via Vitt.Emanuele,via Garibaldi,via Libertà)?.Preferi-
rei di gran lunga vivere in una città di valore piuttosto che in 
una città famosa (e basta), perché non sono un turista, bensì un 
cittadino che paga le tasse onestamente; e proprio per  questo, 
vorrei una Partanna più attenta a questi “dettagli” che ho elen-
cato; più giovane, più pulita, più organizzata, più innovativa e 
più virtuosa, ma evidentemente non sempre la politica più ap-
pariscente è quella che risolve i problemi!!

Gaspare Lucchese (Partanna)

...Non solo canzonette...
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Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dal 10 marzo al 13 aprile 2011

SuperPlaylist 
Chart

 a cura di Gianfranco Pastore 

01   JAMIROQUAI - Lifeline
02 JOVANOTTI - Le tasche piene di sas-
si
03 KATY PERRY - E.T.
04 LADY GAGA - Born this way
05 SKUNK ANANSIE - You save me
06 DANIELE SILVESTRI - Ma che discor-
si
07 BIAGIO ANTONACCI feat. CLUB 
       DOGO - Ubbidirò
08 VASCO ROSSI - Eh... già
09 CARO EMERALD - Stuck
10 LOREDANA ERRORE & LOREDANA 
       BERTE' - Cattiva

Discovery Dance 
Parade

a cura di Salvo Li Vigni
01   RLP & BARBARA TUCKER - R.E.S.P.E.C.T.

02 ALEXANDRA STAN - Saxobeat

03 STARS ON 45 - Stars on 45

04 ESTEBAN VS VINCENZO CALLEA - Vucciria

05 MILK E SUGAR - Hey (Nah Neh Nah)

06 GIANNI COLETTI - Gimme Fantasy 2K11

07 ANDREW MILLS - Generation 80S

08 BOB SINCLAR feat SEAN PAUL - Tik Tok

09 TRIPLE X - Feel the same

10 BOB SINCLAR - Far l'amore

                                                                                              a  cura di  Ina  Venezia 
SALMONE E ASPARAGI ALL’ACETO BALSAMICO

Ingredienti per 4 persone: 
500 g di asparagi freschi, 500 g di salmone fresco, 1 spicchio di aglio, 6 cucchiai 
di olio extravergine di oliva, 2 cucchiai di aceto balsamico,  prezzemolo tritato, 
sale e pepe.

 

Pulire e lavare gli asparagi, lessarli al dente in acqua salata per 4-5 minuti. 
Nel frattempo tagliare a dadini il salmone. In una padella rosolare con metà 
dell’olio l’aglio, aggiungere il pesce, salare e pepare leggermente. Cuocere i 

cubetti per 5 minuti, bagnare con l’aceto balsamico, facendo attenzione a lascia-
re integro il salmone, e fare 
addensare il sughetto. Ta-
gliare le punte degli aspa-
ragi mettendole da parte. 
Frullare i gambi � nemen-
te e passarli attraverso un 
colino per eliminare i � la-
menti. Per servire versare 
una cucchiaiata di crema 
di asparagi su un piatto da 
portata, disporre le pun-
te intorno alla salsa (vedi 
foto), mettere al centro 
del piatto i cubetti di sal-
mone, irrorare con il resto 
dell’olio, guarnire con una 
spolverata di prezzemolo 
tritato.

Le nostre ricette

ORIZZONTALI: 1.Società calcistica di Ber-
gamo - 8. Ha per capitale Kiev - 14. Osso 
dell'avambraccio - 15. Nella mitologia gre-
ca fu il padre di Penelope - 17. Romanzo di 
Kipling - 18. Rischio eventuale - 19. Parola 
spagnola utilizzata per indicare il capo mi-
litare che assume il potere assoluto - 21. 
Quello netto è con la tara esclusa - 22. Si-
gla della federazione europea degli sport 
acquatici - 23. Struttura triangolare che ha 
la funzione di sostenere il tetto di un edifi-
cio - 24. Termine generico che può indicare 
qualsiasi oggetto - 25. Iniziali di Alighieri - 
26.  Attaccante dell'Udinese - 27. Monte del-
le Alpi Graie - 29. Macchina per sollevare o 
trascinare pesi - 30. Recupero progressivo di 
uno svantaggio - 31. Celenterati che vivono 
in colonie ancorate alle rocce sottomarine 
- 33. Isola delle Pelagie - 34. Solchi ondosi 
lasciati sulla superficie dell'acqua dalle im-
barcazioni - 35. Anfibio di medie dimensio-
ni - 37. Iniziali di Alfieri - 38. Argomento di 
un discorso - 39. Condizione di chi è scapolo 
- 40. Luogo in cui vengono effettuate le ri-
prese di un film - 41. Pasto serale - 42. Digni-
tose, decenti - 43. Non contaminato da colpa o peccato - 44. Istituto Tecnico Industriale - 45. Involucro esterno del fiore - 46. Parti 
estreme degli arti inferiori - 47. Vinse il premio Oscar per le musiche del film “La vita è bella” - 48. Ordine architettonico classico.

VERTICALI: 1. Scienza che studia gli stemmi - 2. Parte di una pianta che interrata fa germogliare una nuova piantina - 3. 
Città dello Yemen - 4. La prima moglie di Giacobbe - 5. Aosta - 6. Città della Sicilia - 7. Lusso eccessivo - 8. Grida umane - 9. 
La sigla dell'organizzazione che ha fatto rinascere i Giochi olimpici - 10. Rovigo - 11. Arte giapponese della disposizione 
dei fiori recisi - 12. La ninfa che allevò Dioniso - 13. Strumento per pescare a forma di piccolo uncino - 15. Nella mitologia 
greca era una ninfa - 16. Elevate - 19. Corso d'acqua artificiale - 20. Collisione tra due corpi - 21. Spugnose - 23. Peli delle 
palpebre - 24. Molto lontano nel tempo - 26. Moneta greca - 27. Aeroporto di Milano - 28. Luogo attrezzato per il lavaggio 
manuale dei panni - 29. Il Lupin protagonista di una serie di romanzi polizieschi - 30. Diminuzione di valore - 32. Rapido, 
svelto - 33. Ciascuna delle parti in cui un organo animale viene diviso da solchi - 35. Copricapo tipico dell'Indonesia - 36. 
Monete italiane - 37. Compose il Nabucco - 38. Classe sociale dell'antica Grecia - 39. Recitò nel film “Amici miei” - 40. Città 
portuale dell'Egitto - 41. Lo scoiattolo amico di Ciop – 42. Livello di pratica delle arti marziali - 43. Codice numerico che 
consente l'uso di dispositivi elettronici - 45. Simbolo chimico del calcio - 46. Pisa.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Le farmacie di turno dal 16 aprile all'8 maggio 2011
Partanna Santa Ninfa Castelvetrano

Campobello
di Mazara

Salemi Vita Gibellina
Salaparuta

Poggioreale
Mazara del

Vallo

16 aprile Galante Barbiera e Conf.    Rizzuto Tummarello Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Lombardo

17 aprile Galante Barbiera e Conf. Spinelli Tummarello Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Montalbano

23 aprile Dia Dallo Spinelli Parisi Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Montalbano

24 aprile Dia Dallo Cardella Parisi Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Pandolfo

30 aprile Ciulla R. Barbiera e Conf.    Cardella Pace Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Pandolfo

1 maggio Ciulla R. Barbiera e Conf. Di Prima Pace Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Spanò

7 maggio Ciulla N. Dallo Di Prima Tummarello Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Spanò

8 maggio Ciulla N. Dallo    Ferracane Tummarello Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Accardi

Il Liceo "Pantaleo" primo alle 
olimpiadi regionali del patrimonio

Il Liceo Classico “G.Pantaleo” di Castelvetrano ha superato le selezioni regionali del-
la VI edizione delle Olimpiadi del Patrimonio, promosse dall’Anisa (Associazione 
Nazionale Insegnanti Storia dell’Arte) con 

il patrocinio del Miur, a cui hanno partecipato 
circa ottanta scuole. La squadra del triennio, 
composta dagli alunni della II A, Matteo Ramet-
ta, Graziana San� lippo, entrambi di Partanna, e 
Serena  Gerardi di Campobello di Mazara, con 
la preparazione della prof. Mimma Zambito (la 
prima a sinistra nella foto assieme agli alunni) 
è stata ammessa alla fase � nale, per il secondo 
anno consecutivo, classi� candosi prima in Sici-
lia e totalizzando il secondo miglior risultato a 
livello nazionale. La selezione regionale, tenu-
tasi a Palermo lo scorso 16 febbraio, compren-
deva due prove riguardanti tredici argomenti 
selezionati tra i Siti italiani dichiarati Patrimo-
nio dell'Umanità dall’Unesco e opere d’arte di 
grande rilievo dall’età romanica al Novecento. 
La � nale a cui parteciperanno circa 40 studenti provenienti da scuole di tutta Italia si 
terrà a Roma il 9 maggio nell'Aula Magna del rinomato Liceo Tasso, uno dei più antichi 
licei della città che annovera fra gli ex allievi personalità quali Giulio Andreotti, Walter 
Veltroni. La prova � nale consisterà nella presentazione e discussione da parte della 
squadra, in un tempo prestabilito di quindici minuti, di un elaborato ‘originale’ sul pa-
trimonio, frutto del lavoro di gruppo, realizzato tramite supporto multimediale.  Per i 
tre � nalisti le spese di vitto e alloggio nei quattro giorni del soggiorno romano saranno 
a carico dell’Anisa.
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In vista del referendum, da Parigi a Burgio per l'acqua
BURGIO - Burgio diventerà per qualche giorno la capitale nazionale dei movi-
menti e dei comitati che si battono per far diventare pubblica l’acqua potabile. In 
questo mese di aprile è previsto l’arrivo nella città delle campane di bronzo del 
vicesindaco di Parigi, Madame Anne Le Strat, che verrà a spiegare l’esperienza fran-
cese della ripubblicizzazione dell’acqua che per un quarto di secolo nella capitale 
di Francia è stata a gestione privata. La clamorosa iniziativa di portare a Burgio il 
personaggio d’oltr’Alpe più famoso, che per anni ha condotto la battaglia già vinta 
sulla rimunicipalizzazione dell’acqua potabile, va ascritta al sindaco Vito Ferrantelli 
che, da oltre due anni, con altri amministratori comunali agrigentini e siciliani, si 
batte per la gestione pubblica del prezioso liquido.

“Sapevo che Anne Le Strat era la punta di diamante del movimento europeo e 
mondiale che ha lottato per l’acqua pubblica in una nazione dove vi sono le due 

più grosse società del 
mondo, che hanno la ge-
stione dell’acqua privata, 
la “Veolia” e la “Suez” – ci 
dice il primo cittadino  Fer-
rantelli – è bastata una telefonata per convincerla a ve-
nire in Sicilia prima del referendum popolare nazionale 
previsto per metà giugno. Lo scopo sarà anche quello di 
accelerare l’iter  per l’approvazione del disegno di inizia-
tiva popolare, per far tornare pubblica l’acqua, presenta-
to all’Ars su iniziativa dei consigli comunali di 135 città 
e di una provincia, con l’aggiunta di decine e decine di 
migliaia di firme raccolte tra i cittadini dell’Isola”.

Anne Le Strat, 42 anni, nata a Versailles, eletta consi-
gliere di Parigi nel 2001 e rieletta nel 2008, appartenente 
al gruppo politico del Partito Socialista francese, presi-

dente della società di economia mista “Eau de Paris”, vicesindaco con l’incarico dell’acqua e dei canali della capi-
tale francese, sarà a Burgio il 28 aprile prossimo, dopo una prima tappa in programma a Bari. L’amministrazione 
comunale di Burgio si è messa all’opera perchè il sindaco Ferrantelli vuole portare nella cittadina i rappresentanti 
di tutti i forum, dei comitati e delle associazioni nazionali che si battono in Italia per l’acqua pubblica. Il sindaco 
ha già avuto conferma che arriveranno dalla Lombardia, Lazio, Toscana ed Emilia Romagna, mentre è prevista la 
partecipazione di tanti sindaci di tutte le province siciliane.

Al telefono Anne Le Strat ha detto al sindaco Ferrantelli: “Le multinazionali per 25 anni hanno gestito a Parigi 
il servizio in maniera opaca, con margine economico considerevole sui contratti. Le gente era insoddisfatta del 
servizio. L’acqua non è una merce, un bene lucrativo, ma è patrimonio dell’umanità”.

 “Oltre un milione e quattrocentomila donne e uomini – afferma il primo cittadino Ferrantelli -  hanno sotto-
scritto i referendum per togliere la gestione del servizio idrico dal mercato e i profitti dall’acqua. Lo hanno fatto 
attraverso una straordinaria esperienza di partecipazione dal basso, senza sponsorizzazioni politiche e grandi 
finanziatori, nel quasi totale silenzio dei principali mass-media”.

Agrigento  - provincia
 di Enzo Minio

 Manifestazione contro l'acqua privata davanti al comune di Burgio

Soluzione del cruciverba di p. 17 del n. 3 di Kleos

 Anne_Le_Strat_vicesindaco_di_Parigi

Soluzione del cruciverba di p. 17 del n. 2 di Kleos
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Donne e artigianato 
"Mani di donne", rassegna dell'artigianato femminile

H  a avuto un grande successo 
presso le Scuderie del Castello 
Grifeo la II edizione della Mostra 

dell’Artigianato femminile organizzata 
dal Comune di Partanna e denomina-
ta “Le Mani delle Donne”. La Mostra ha 
dato a donne del territorio l’opportu-
nità di esporre i lavori realizzati con le 
loro mani avviando un percorso di valo-
rizzazione dell’artigianato locale e non 
è mancato chi ha detto di organizzare 
ogni mese al Castello Grifeo analoga 
mostra di artigianato femminile da ab-
binare a quella sul bestiame che già si 
tiene nella zona del Bevaio nuovo ogni 
seconda domenica di mese. “La mostra 
– ha evidenziato l’assessore Giovanna 
Genco - è una vetrina, una occasione 
per dare visibilità ai prodotti artistici e a 
tutti coloro che hanno la dote e le capacità di realizzare prodotti unici nel loro genere”. Nelle tre giornate 
dedicate alla mostra sono stati organizzati eventi collaterali come un convegno organizzato dal Piano di 
Zona D54 volto a presentare i bandi per la realizzazione dei progetti ricadenti nella nuova triennalità e 
soprattutto il convegno conclusivo “Progetto Donna: l’impresa di fare Impresa” volto a presentare buone 
prassi di imprese gestite e condotte da donne. 

 L'assessore Giovanna Genco, al centro, con accanto due espositrici, Franca Viviano e Pina Scovazzo



SEDICIAPRILE2011

22

SEDICIAPRILE2011

23

Sport

S   i è svolta nei locali del teatro Selinus di Castelvetrano, la 
cerimonia di premiazione per le società sportive e gli at-
leti del trapanese che si sono distinti nella propria attività 

agonistica per l’anno sportivo 2009. Per  quanto riguarda l’atti-
vità scacchistica è stata premiata l’Associazione C.S.D.  Arcadia 
di Partanna per i traguardi raggiunti come società nel cam-
pionato a squadre con la promozione in Serie C e per l’attività 

svolta nel 2009. A 
ricevere il premio 
è stato il presi-
dente dell’Asso-

ciazione, Filippo 
Guirreri, premia-
to dal presidente 
della Commissio-
ne Sport  della 
Provincia di Tra-
pani, Santo Cor-
rente (da sinistra 
entrambi nella 
foto).

Premiata l'Arcadia per il successo negli scacchi

Calatafimi - Segesta

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 3398168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA
Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924921790 cell. 3276829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi, via Benedetto 
Croce - Partanna  cell. 3298995062
Autoscuole Stop & Go di Nastasi Mi-
chele via A. Depretis n.18 - Castelve-
trano cell. 3298995062  

BAR  PASTICCERIE PANINERIE
Caffé Trieste di David e Paola, via Trie-
ste n. 17 - Partanna tel. 09241934702, 
cell. 3476265028. Specialità arancine.

CARTOLIBRERIE
Il Matitone di Li Causi Caterina, via Trie-
ste n. 28 - Partanna  cell. 3289815571   
e-mail  ilmatitone@live.it

CENTRO DETERSIVI
Centro Detersivi Gioia, via Valle del 
Belice n.1 - Partanna. cell. 3208062498 
e 3803166109   

CENTRI   FITNESS
Energy Center piazza Parisi Asaro n.1 
- Partanna tel/fax. 0924922121 cell. 
3343866202. mail: eziostep@iol.it. sito 
web: www.gymnetwork.it

DISBRIGO PRATICHE
Agenzia consulenza auto di Stassi Gi-
rolamo, via V. Emanuele n. 14 - Partan-
na tel. 092488819. Sede dell'ACI

ENOTECHE E PRODOTTI LOCALI
Enoteca Prelibatezze via Vitt. Ema-
nuele n. 35 - Partanna tel. 092487000. 

FARMACIE
Farmacia Rosanna Dia -  Via V. Ema-
nuele n. 75 - Partanna  tel. 0924 
49151.
Farmacia Galante Antonino - Via La 
Masa n. 79 - Partanna  tel. 0924 49430.
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 
- Partanna  tel. 0924 49297.

STUDI  LEGALI
Avvocati Nastasi, via Palermo n. 88 - 
Partanna tel. 092487044, mail: gnasta-
si@tiscali.it  

STUDI TECNICI
Studio Tecnico Cristoforo Malerba, 
via Vittorio Emanuele n. 179 - Partanna 
tel/fax 0924921480.

35^ assemblea dell'Avis provinciale all'insegna dell'Italia Unita 

D   omenica 20 marzo si è tenuta, presso l'ex stazione ferroviaria di Calata� mi-Segesta, la 35° Assemblea dell'Avis (Associazione 
Volontari Italiani Sangue) provinciale di Trapani. In concomitanza con i festeggiamenti dei 150 anni dell'Unità d'Italia del 17 
marzo di quest'anno, il tema dell'assemblea è stato: "L'Unità d'Italia è stata fatta e continua ad essere fatta con il sangue di noi 

tutti italiani...contribuisci anche tu a mantener viva l'Italia, dona il tuo sangue"; così ha introdotto l'assemblea il Presidente provinciale 
Giuseppe Bivona che, proprio per questo motivo, ha scelto come sede dell'assemblea provinciale Calata� mi-Segesta, teatro di una 
delle più sanguinose battaglie a� rontate da Garibaldi e i Mille.  Durante l’assemblea il Presidente Bivona ha relazionato sull’attività re-
alizzata nel 2010: le unità di sangue raccolte dalle AVIS comunali nella Provincia di Trapani sono state n° 9.064, con un indice di dona-
zione del 2,75% su base provinciale, anche se nella stessa provincia vi 
sono realtà con un indice  che arriva al 13,41%. I Soci donatori invece 
sono n° 5071. Rispetto all’anno precedente bisogna constatare un 
considerevole aumento del numero dei soci (+219), e un consistente 
incremento  del numero delle donazioni (+460).  In estrema sintesi i 
numeri confermano un buon risultato complessivo: l’Avis provinciale, 
con un suo preciso progetto che ha coinvolto associazioni e servizi 
trasfusionali, ad inizio anno aveva sollecitato tutti i propri associati 
oltre ad un incremento delle donazioni, ad una maggiore sensibiliz-
zazione nella promozione e propaganda della donazione del sangue 
sia all’interno delle famiglie sia all’interno di tutte le istituzioni. L’Avis 
è presente nei seguenti comuni della Provincia: Calata� mi, Campo-
bello di Mazara, Castellammare del Golfo, Castelvetrano, Gibellina, 
Marsala, Mazara del Vallo, Paceco, Partanna, Petrosino, Salaparuta, 
Salemi, Santa Ninfa, Trapani, Valderice. L'assemblea è andata avanti 
come di consueto: lettura di tutte le rendicontazioni, dei bilanci, delle relazioni etc. E' intervenuto quasi al termine dell'assemblea il 
Presidente regionale dell'Aido (Associazione Italiana Donazione Organi) che ha voluto ringraziare tutte le singole Avis Comunali per 
l'impegno profuso nella propaganda della donazione degli organi e per i numerosi donatori Avis che si sono avvicinati al mondo 
Aido, permettendo così di incrementare gli iscritti in un anno da 2300 a quasi 5000 nella sola Regione siciliana. Interessantissima 
è stata, inoltre, la relazione del Direttore Sanitario dott. Vincenzo Leone che, in continuità con il tema dell'assemblea, ha detto che 
le società, Stato o Avis, hanno bisogno, nei momenti di "crisi", di richiamare tutti all'unità e al rispetto della propria identità, proprio 
queste, unità e identità, devono essere, infatti, la forza per superare la "crisi". Ha proseguito, poi, dicendo che "l'Avis provinciale di 
Trapani ha ampiamente dimostrato di saper operare nello spirito dell'unità, fornendo un vero esempio di organizzazione che lavora 
per il bene comune e per lo sviluppo positivo e concreto della società". L'assemblea si è conclusa con la premiazione e le foto di rito 
per coloro che hanno superato le 50 donazioni (nella foto). L'Avis Provinciale ha, in� ne, donato ad ogni Avis Comunale una bandiera 
personalizzata per ricordare l'evento. Dopo l'assemblea il momento più goliardico e di festa: la cena sociale. 

Marialuisa Ippolito

M   ariella Scirea (al cen-
tro nella foto), moglie 
dell'indimenticabile  

campione juventino, tragica-
mente scomparso in segui-
to ad un incidente stradale 
in Polonia, nelle settimane 
scorse, dopo aver partecipato 
alla inaugurazione di una via 
cittadina a Castelvetrano in-

titolata al marito, ha visitato 
Partanna ricevendo una com-
mossa testimonianza di stima 
da parte degli sportivi locali 
e dei soci del club che hanno 
sottolineato il proprio a� etto 
in ricordo di un grande uomo, 
esempio di lealtà e corret-
tezza sia in campo che fuori.

Vito  Aiello

Scirea al Juventus club di Partanna

L'Another way trionfa ancora al 10° 
Torneo dello Stretto a Messina

MESSINA - Gli atleti partannesi hanno ottenuto uno splendido secondo 
posto, con il giovane Vito Pisciotta che nonostante i suoi 11 anni viene 
impegnato nella cat -55 kg, categoria per adulti, Alla sua prima gara Die-
go Giacalone si è piazzato al 3°posto. Nella cat 145 cm Diego Lamantia ha 
vinto ancora una volta la 70 kg sui fortissimi calabresi. Infine il maestro 
Gerardo Ranauro (nella foto) ha imposto la sua esperienza nella cat -85 kg. 
"Questi risultati - ha detto Ranauro - ci ripagano di tutti gli sforzi fatti fino 
ad ora. La nostra speranza è di rendere piu partecipi le amministrazioni 
locali che non dovrebbero dividere gli sport in due categorie: quelle di 
serie A e quelle di serie B".




